DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

                                AI SENSI DELL’ART. 26 COMMA 3 D.LGS 81/2008

Allegato al contratto per il servizio di trasloco di uffici della Camera di Commercio di L'Aquila.

NUMERO CIG XF701B7DB5

Il documento in questione viene redatto  in ossequio alle previsioni dell’art. 26 del D. lgs. 81/2008 , che impongono tale obbligo in tutti i casi in cui vengano affidati lavori servizi e forniture ad imprese che operino poi all’interno dei luoghi sede dell’attività del “datore di lavoro” (nello specifico la Camera di Commercio).

Esso contiene le principali informazioni,  prescrizioni e misure di prevenzione e protezione che debbono adottarsi per eliminare o ridurre al minimo  i rischi derivanti dall’interferenza dell’attività svolta dalla ditta che provvederà ai lavori in questione.

DESCRIZIONE DEI LAVORI SVOLTI DAL PERSONALE DELL’IMPRESA DI TRASLOCO

  

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ai lavori di trasloco indicati nell'art. 1 del contratto, ivi inclusi quelli di ricollocazione di arredi, mobili e fascicoli all'interno dello stabile di Via dell'Industria, snc (area ex-Filosud),  derivanti dalla diversa riallocazione degli uffici successiva al trasloco principale,   con le seguenti procedure:

1. Fase della preparazione e smontaggio degli arredi e  mobili e di prelievo dei  fascicoli  con relativo imballaggio a mezzo di materiali specifici (film da imballaggio o cartoni)

2. Fase del trasloco (azioni di trasporto fisico dei beni verso i luoghi di destinazione dai luoghi di origine del trasloco)

3. Fase di riassemblaggio degli arredi e dei mobili e di collocazione dei fascicoli contenenti le pratiche 

4. Fase di smaltimento degli imballaggi all'esterno 

ESECUZIONE DEL SERVIZIO E CONSEGUENTI NECESSITA' E PRECAUZIONI DA VALUTARE DURANTE LE OPERAZIONI

In generale non sono previste interferenze con altre ditte che stiano effettuando diversi lavori nei luoghi di origine del trasloco ed in quelli di destinazioni.

Sono previsti invece contatti con il personale della Camera di Commercio al momento del trasloco in giorni lavorativi.

Per favorire al riguardo  la riduzione di ogni rischio relativo si dovrà delimitare lo spazio d'opera del personale della ditta appaltatrice e, se del caso, in accordo con il responsabile  del procedimento dell'ente appaltante, evitare lo stazionamento dei dipendenti camerali   nelle aree di lavoro per il tempo necessario, fatto salvo l'indispensabile contributo di  questi ultimi all'indicazione per l'imballaggio  del materiale cartaceo (pratiche d'ufficio, documenti da archiviare, etc.).

Occorre verificare  preventivamente l'accessibilità degli automezzi nelle aree di carico e scarico,  con specifico  riguardo alla Sede di via del Guastatore, 7 in ragione della particolarità derivante dalla definita inagibilità dei suddetti locali di seguito al sisma del 6 aprile 2009 e dalla loro messa in sicurezza.

La movimentazione manuale di carichi dovrà tenere conto, al fine di evitare danni all'apparato muscolo scheletrico, che il massimo di peso sollevabile e mtrasportabile in corretta postura risulta essere di 30 kg.

Nel caso di utilizzo di utensili  elettrici e di prolunghe occorre verificare che non vi siano fili scoperti e che i pavimenti siano asciutti, che le prese siano sigillate, che i cavi , qualora non sollevati da terra, siano disposti lungo i muri  r non creiino comunque pericolo d'inciampo.

Nel caso di sospensione del lavoro per le pause necessarie (ad es., pranzo, colazione, etc.) attrezzature e carichi dovranno essere tenuti in condizioni di sicurezza, i cavi staccati e non in tensione.

Nel caso di utilizzo di scale o montacarichi il personale della ditta appaltatrice dovrà adottare ogni possibile cautela per evitare cadute accidentali di materiale e comunque delimitare l'area di carico o scarico a terra con idonee segnalazioni.

Nella stessa fattispecie il personale della ditta  appaltatrice dovrà evitare di porsi in condizioni di equilibrio precario che ne possa favorire cadute, agevolate dai carichi da spostare.

Occorre prestare  attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata.

Non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e chiusura meccanizzata di portoni e cancelli.

RISCHI NELLE AREE E LOCALI INTERESSATI 

Urti, inciampi e  cadute per presenza di scale e dislivelli , per presenza di materiale in deposito nei passaggi ed eventuale presenza di acqua sui pavimenti

Infortuni possibili a causa di caduta di meteriale durante la movimentazione sia manuale che meccanica

Lesioni da urto o caduta con e di arredi , da rottura di vetri durante il trasporto, da intrusione di graffette e reggette metalliche dagli imballaggi, da schegge di legno e metalliche

Elettrocuzione da contatto con parti in tensione

Disturbi da dermatite irritativa o allergica a polveri

Disturbi muscolo scheletrici per posizioni di lavoro inidonee o per sollevamento pesi eccessivi

Disturbi da presenza di correnti d'aria per variazioni del clima interno – esterno

GESTIONE DELLE EMERGENZE

In caso d'infortuni per incidenti occorsi nei luoghi di lavoro, fatto salvo ogni possibile intervento di primo soccorso per danni di lieve entità, da parte del personale dell'ente camerale specificatamente formato, occorre attivare la catena di soccorso con chiamata del numero 118.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DELL’APPALTATORE

Presa visione del luogo di lavoro 

Consegna del documento di valutazione dei rischi operativo (POS) e delle misure di prevenzione e protezione adottate

Nomina del referente del coordinamento

Comunicazione delle misure di emergenza adottate

Incontro con il RSPP della Camera di Commercio per la valutazione congiunta del DUVRI e del POS e lo scambio d’informazioni e comunicazioni sulle misure di prevenzione, sicurezza e di comportamento in caso di emergenza.

                                                    ANAGRAFICA DELL’APPALTO

COMMITTENTE   

DENOMINAZIONE                                   CAMERA DI COMMERCIO DI  L’AQUILA

SEDE                                                        VIA DELL’INDUSTRIA – NUCLEO INDUSTRIALE BAZZANO

                                                                  67100 L’AQUILA

CODICE FISCALE                                   80002390666

PARTITA IVA                                           00273290668

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO      IL PROVVEDITORE SIG. CESARE DE SANCTIS

R.S.P.P.                                                           SIG. CESARE DE SANCTIS

DATORE DI LAVORO                                     IL SEGRETARIO GENERALE DR. FRANCESCO PROSPEROCOCCO

DITTA AFFIDATARIA                              

DENOMINAZIONE                                          

SEDE LEGALE         

CODICE FISCALE/PARTITA IVA                   

POSIZIONI INAIL/INPS                                  

LEGALE RAPPRESENTANTE                      

DATORE DI LAVORO                                    

RSPP                                                               

MEDICO COMPETENTE                               

PERSONALE DELL’AZIENDA 

E' individuato al momento dell'inizio dei lavori previa elenco consegnato dalla ditta appaltatrice. 

VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI D’IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE DELL’IMPRESA ESECUTRICE

Ai fini della verifica di cui all’art. 26 del Decreto 81/2008, la  Camera di Commercio provvederà ad acquisire :

· d’ufficio                   il certificato d’iscrizione al registro delle imprese 

· dalla ditta                autocertificazione circa il possesso dei requisiti d’idoneità tecnico professionale  di cui all’allegato XVII del citato Decreto 81, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, come appresso riportato integralmente:

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 

ALLEGATO XVII - Idoneità tecnico professionale

01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto;
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo;
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007;
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo.

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto;
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali;
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo;
e) documento unico di regolarità contributiva.

3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2.

COSTI DELLA SICUREZZA

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto,  non sono stati individuati costi aggiuntivi rispetto a quelli che normalmente vengono apprestati per la sicurezza, non risultando dall’interferenza delle lavorazioni una qualche specifica e significativa variazione. Pertanto si valuta che i costi aggiuntivi da interferenza siano uguali a zero.

VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI

Il presente documento è parte integrante del contratto d’appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso.

In caso di variazioni sostanziali alle condizioni d’appalto , il presente documento sarà soggetto a revisione , aggiornamento ed accettazione dal parte dell’impresa.

L’Aquila, lì _____________ 2011

IL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

Dr.  FRANCESCO PROSPEROCOCCO

_________________________________

IL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA APPALTATRICE

SIG.  __________________________

_________________________________
Per presa visione ed accettazione …....................................................................firma e timbro


